
L.R. 5 aprile 2008, n. 8 (1). 

Riordino dell'organizzazione turistica regionale (2).  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 1° aprile 2008, n. 7, suppl. straord. 11 aprile 
2008, n. 4. 

(2) Vedi, anche, la Delib.G.R. 19 ottobre 2017, n. 473 e la Delib.C.R. 19 giugno 

2019, n. 405. 

  

 

Capo II - Programmazione regionale 

Art. 3 
Piano di sviluppo turistico. 

1. Per l'attuazione dei principi di cui all'articolo 1, la Giunta regionale elabora il 
Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile con l'obiettivo di aumentare in 
maniera sostenibile la competitività nazionale e internazionale delle destinazioni 
turistiche regionali, migliorando la qualità dell'offerta e l'orientamento al mercato 
dei pacchetti turistici territoriali e valorizzando gli specifici vantaggi competitivi 
locali, in primo luogo le risorse naturali e culturali. 

2. Il Piano, che ha durata triennale e può essere aggiornato annualmente, è 
approvato dal Consiglio regionale entro il 30 giugno dell'anno precedente il 
triennio di riferimento. Il Piano mantiene la sua validità fino all'approvazione del 
successivo (5). 

3. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile è articolato in Progetti ed 
è elaborato anche sulla base dei Piani e dei Progetti proposti dai distretti turistici 
regionali (6). 

4. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile deve contenere: 

a) la definizione della strategia di mercato e alle azioni di marketing per il 
posizionamento e la promozione dell'offerta turistica regionale - Piano di 
Marketing Turistico Regionale. In particolare il Piano di Marketing deve 
individuare: 

- lo scenario globale della domanda turistica e del sistema distributivo; 

- il posizionamento competitivo dell'offerta e dei prodotti turistici regionali 
nel mercato nazionale e internazionale e individuare i segmenti di domanda più 
promettenti; 



- gli obiettivi e le strategie triennali e annuali per i segmenti di mercato e 
di domanda più promettenti; 

- la definizione dei Progetti Prodotto, dei Progetti Comunicazione e dei 
Progetti Interregionali; 

b) la definizione della strategia e l'individuazione delle azioni per migliorare 
la competitività e la sostenibilità ambientale delle destinazioni e dei prodotti 
turistici regionali. In particolare il Piano, a partire dall'analisi dello stato e delle 
tendenze in atto nell'offerta turistica regionale, deve identificare e definire: 

- le aree e i prodotti regionali a maggiore attrattività turistica; 

- i prodotti e i servizi turistici congrui con un'efficace integrazione delle 
risorse marine con quelle naturalistiche e storicoculturali proprie delle aree 
interne e con le altre dotazioni turistiche strategiche regionali; 

- le azioni necessarie per migliorare l'accessibilità e la fruibilità delle aree 
delle destinazioni turistiche regionali; 

- gli itinerari tematici (naturalistici, culturali, enogastronomici) che 
permettono ai turisti di migliorare la conoscenza del patrimonio culturale, 
paesaggistico e ambientale della Calabria; 

- le azioni per la promozione dell'utilizzo a finalità ricettive, soprattutto nelle 
aree interne, degli edifici di pregio non utilizzati presenti nei centri storici e nei 
borghi rurali anche attraverso il sostegno alla realizzazione di alberghi diffusi; 

- le azioni per realizzare nuove iniziative a carattere sportivo a bassissimo 
impatto ambientale legate alle peculiarità della Calabria; 

- gli orientamenti per finalizzare il sistema degli incentivi alle imprese 
turistiche prioritariamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione e di 
adeguamento delle strutture ricettive per innalzare gli standard di qualità dei 
servizi e ampliare la stagione turistica e per la incentivazione della domanda 
turistica individuale; 

- le azioni per il potenziamento e la qualificazione delle imprese di servizi al 
turismo, con priorità alle reti di imprese; 

- i criteri per la realizzazione di un sistema di contabilità ambientale e per 
l'implementazione di strumenti di valutazione della capacità di carico, in rapporto 
alla valutazione di costi e benefici derivanti da interventi turistici sulle risorse 
naturali; 

c) le modalità operative per l'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, 
comma n. 583 e seguenti che non hanno subìto le censure della Corte 
Costituzionale, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006); 



d) i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie. 

 

(5) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Delib.C.R. 19 

giugno 2019, n. 405. 

(6) Comma così modificato dall’art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 25 gennaio 

2019, n. 2, a decorrere dal 26 gennaio 2019 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
12, comma 1, della medesima legge).  

  

 

Art. 4 
Piano esecutivo annuale. 

1. Il Piano di cui al precedente articolo 3 si attua attraverso Programmi Annuali 
di attuazione predisposti e approvati dalla Giunta regionale entro il 30 settembre 
dell'anno antecedente a quello di riferimento. I Programmi Annuali devono 
contenere: 

a) le schede dei Progetti da avviare e previsti dal Piano Regionale di Sviluppo 
Turistico Sostenibile; 

b) il rapporto di monitoraggio e valutazione sullo stato di attuazione dei 
Progetti in corso di realizzazione o conclusi nell'anno precedente e previsti dal 
Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile. 

2. La Giunta regionale invia alla competente Commissione consiliare, prima 
dell'approvazione, i Programmi Annuali di Attuazione per acquisirne il parere. 

3. La Giunta regionale informa semestralmente la competente Commissione 
consiliare sullo stato di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Turistico 
Sostenibile e dei Programmi Annuali di Attuazione. 

 

  

 


